
L’EVENTO. L’artista salentinaha chiusoall’anfiteatro un anno disuccessi: «Eora mifermo;prendo tempo per mestessa»

«Perchéiofacciolacantante?
L’hocapitosolamenteinArena»
Duesere datutto esaurito perAlessandra Amoroso
Unmaxi-show conband, ballerini ed effettispeciali
«Aspingermi èl’amoreper ilcantoeper lagente»

FONDAZIONEARENA.Pubblicosoddisfatto dell’ottavoconcerto

L’esuberanzadiKluxen
eilrigorediGeniusas
Convincentile prestazioni deldirettore d’orchestra
edelgiovane pianistarusso. Ottimi archiecorni

Giulio Brusati

Cosa spinge una ragazzina a
voler cantare? Perché in tan-
te cercano di partecipare a
un talent? Cosa muove una
giovane donna a inseguire
quello che pare, più che un so-
gno, un azzardo?

Per rispondere a queste do-
mande ad Alessandra Amo-
roso è servito un doppio tutto
esaurito in Arena. Una cosa
non da tutti. E ancora più dif-
ficile per una giovane cantan-
te italiana.

Nel «day after» di Ale (co-
me la chiamano i fan della
sua Big Family), a poche ore
dal doppio sold out del 28
aprile e di ieri sera, c’è tanta
soddisfazione, ovvio, ma an-
che un nuovo tipo di consape-
volezza «Mi sono divertita e
ho capito perché adoro fare
questo lavoro», ha spiegato
«a caldo», appena finito il
concerto. «A spingermi»,
confessa lei, «è l'amore per il
canto e per il pubblico».

LAFESTA.I due concerti sono
stati concepiti come una fe-
sta, per celebrare la fine di un
tour di successo, basato su un
disco, «Vivere a colori», da

cui Ale continua a estrarre
singoli. Così nel party in Are-
na abbiamo visto palloncini
in cielo, geyser, coriandoli,
ballerini e trapezisti. Qualco-
sa di più di un concerto. An-
che per questo sforzo, non so-
lo produttivo, la giovane can-
tante salentina ha in mente,
da oggi e per un po’ di tempo,
di fermarsi.

«All’orizzonte ci sono i miei
primi 10 anni e vorrei festeg-
giarli bene. Intanto, però,
prendo del tempo per me
stessa, per Ale». E tornare ad
Amici, dove è stata scoperta?
«Mi piace troppo la dimen-
sione live, toccare e guardare
il mio pubblico». E il Festival
di Sanremo? «Chissà! Fiorel-
la Mannoia ha dimostrato
che non c'è un tempo per an-
dare».

I NUMERI. Davanti, platea e
gradinate con oltre 24mila
persone. Dietro, oltre cento
professionisti impegnati nel-
la realizzazione di un vero e
proprio show che diventerà,
c’è da scommetterci, un do-
cu-movie, magari trasmesso
al cinema, prima di uscire in
dvd.A girarlo, altra scommes-
sa, sarà Gaetano Morbioli di
Run Multimedia. D’altra par-
te, con uno sforzo del genere,
sarebbe un vero peccato non
fissare su video le due serate.

Oltre ad Ale e alla band di
otto elementi, c’erano sul pal-
co undici ballerini (coreogra-
fie di Veronica Peparini) e 45
figuranti. Il palco era di 400
mq, i video occupavano 130
mq, 216 mq di quinte a led,
12 camere per le riprese live,
60 metri di led lungo tutto il
palco; 22 geyser con 100
bombole, un «ascensore»,
bacchette luminose, 60 pallo-
cini con led all’interno. E tre
abiti per Ale, disegnati appo-
sta da Elisabetta Franchi.•

Ottavo concerto sinfonico al
Filarmonico ricco di energia
e vitalità per la partecipazio-
ne di due giovani musicisti: il
pianista russo Lukas Geniu-
sas e il direttore danese-tede-
sco Christian Kluxen. Il
terz’ultimo appuntamento
stagionale, organizzato dalla
Fondazione Arena, si presen-
tava nell’occasione con tre pa-
gine dense di motivazioni,
dal Sogno d’una notte di mez-
za estate di Mendelssohn, al
Quarto Concerto per piano-
forte, alla Quarta Sinfonia di
Beethoven. Tre pagine risal-
tate attraverso un’esecuzione
di rara unità di respiro, dove
per il primo pezzo in pro-
gramma la strumentazione
tradisce le suggestioni di un
romanticismo fatato e aereo,
fatto di suoni trasparenti e lie-
vissimi, pressoché inediti per
l’epoca.

Attraverso la fresca esube-
ranza impressa dalla direzio-
ne di Christian Kluxen la pa-
gina mendelssohniana offre
indicazioni precise sul taglio
complessivo dell’interpreta-
zione, tesa a conciliare la lim-
pida classicità della linea con
una flessibilità di fraseggi e
una sottolineatura di delica-
te sfumature espressive che
non mancano di valorizzare

poi le malinconie ombrose di
alcuni tempi, comelo splendi-
do Notturno. Quanto alla
Quarta Sinfonia di Beetho-
ven vi si ritrova nell’Allegro
vivace del primo tempo la si-
stematica drammatizzazione
ed enfatizzazione con cui vie-
ne sempre eseguita, forse per
una eccessiva pesantezza di
rilievi dinamici. Ma l’Adagio
con la sua incantevole irre-
quietezza è ben colto nel suo
costante impulso ritmico,
unitamente alla formidabile
irruenza dell’Allegro ma non
troppo, dove si apprezzano la
trasparenza dei fiati (intona-
tissimi i corni) e l’ottima pa-
sta degli archi dell’orchestra
areniana, nonché il loro fra-
seggio spigliato e morbido
per un’eloquenza fatta di mol-
ti dettagli, capaci di tenere
sempre desta l’attenzione
dell’ascoltatore.

Il pianista Lukas Geniusas
si è quindi disimpegnato con
particolare successo nel
Quarto Concerto di Beetho-
ven, un pezzo che gli sembra-
va cucito addosso: precisione
ritmica, dominio dei passag-
gi virtuosisticamente più
aspri, senso delle proporzio-
ni, articolazione fluida e
spontanea, suono pieno e ro-
tondo, pastoso ma anche roc-
cioso. Insomma una tecnica
ferrea e completa sotto tutti
gli aspetti che gli hanno con-
sentito di dominare il concer-
to. Successo straordinario
con numerose chiamate per
lui e per tutti gli interpreti.

Un comunicato sindacale
letto da un orchestrale ha an-
nunciato una dimostrazione
nazionale a Verona martedì
9 maggio contro la legge 160
art. 24 sulle Fondazioni lirico
sinfoniche.•G.V.

Luigi Sabelli

In occasione della Giornata
Internazionale del Jazz di og-
gi anche Verona si mobilita
con «Jazzesco», maratona al
Teatro Ristori dedicata al lin-
guaggio musicale afroameri-
cano articolata in un serratis-
simo programma di incontri,
concerti e presentazioni.

L’iniziativa - organizzata
dal Teatro Ristori e dal grup-
po regionale veneto del Comi-
tato Unesco Giovani (in colla-
borazione con Jazz&More,
Circolo del Jazz e Bridge
Film Festival) - prende il via
alle 11 con la cantante ferrare-
se Silvia Cariani che interpre-
terà alcuni superclassici del
jazz.

Alle 11.30 tocca alla Storyvil-
le, formazione storica del pa-
norama veronese che ricorde-
rà un importante anniversa-
rio, i cento anni dalla prima
registrazione di un disco di
jazz avvenuta nel 1917 da par-
te della Dixieland Jass Band.
Con l’occasione presenterà il
nuovo cd «Thirty Anniversa-
ry» che tra l’altro immortala
tre brani che il gruppo vero-
nese ha registrato con Renzo
Arbore.

Alle 12.30 si ascoltano i ven-
tenni bresciani del Less Is
More Trio (Giorgio Gandossi

al basso elettrico, Edoardo
Morselli alla chitarra e Um-
berto Odone alla batteria)
con un repertorio di classici
jazz dagli anni ’70 a oggi.

Alle 16 dopo alcune proie-
zioni di filmati storici sul jazz
dei tempi andati ci sarà un in-
tervento dal titolo «Essere
Ambasciatori del Jazz, per-
ché?», a cura del Comitato
Giovani Unesco.

Alle 17 Giovani Jazzisti Ve-
neti in Fuga con Christian Pe-
pe, Simone Sferruzza e Fede-
rico De Vittor e poi, a seguire,
la Lite Orchestra: Matias
Lucky Campaci al contrab-
basso e alla voce, Gianmaria
Gobbetti alla batteria e per-

cussioni e Thomas Pizzini. Al-
le 19,30 il vibrafonista pado-
vano Giuliano Perin presen-
terà il suo cd «My favourite
colours» e poi alle 20.30 si
ascolta il Sestetto del Conser-
vatorio di Verona e alle 21.30
la Big-Band Ritmo Sinfonica
presenta lo spettacolo e il cd
«Glenn Miller Story».

Alle 22.30 cala il sipario sul-
la manifestazione con il nu-
jazz degli Orange Car Crash
di Padova. Altro appunta-
mento che rientra nelle cele-
brazioni della giornata è il
concerto del duo del flautista
Stefano Benini e dell’arpista
Diane Peters al Cim di Stra-
done Maffei 2, alle 18.•

TEATRO RISTORI. Il via stamattina alle 11. Organizza il Comitato Unesco

Lamaratonamusicale
conunritmo«Jazzesco»
ConStoryville,Less IsMore, Perin,Ritmo Sinfonica...

«Sugar»cala
lacinquina
di«Blackcat»

Amorosoin Arenacon ilprimo abitodellaserata FOTOBRENZONI

Alessandranell’intermezzo acusticodello show FOTOIKKIO

Aleinshorts ecorsettosexy FOTO IKKIO

Ildirettore ChristianKluxen al Filarmonico FOTOBRENZONI

LaStoryville con Renzo Arbore:oggila bandpresentailnuovo cd

Ancoracinque date dopole 10
+1delloscorso settembre,in
attesadi altrecinqueconcerti.
ZuccheroinArena ci hapreso
gusto.Dadomani 1°maggio
alle21 ilsoulman italianoche
credenel blues(tanto da
chiudereognisuo showcon la
frase:«Che Dio vibenedica.Il
bluesnonmorirà mai»)salirà
sulpalco dell’Arena per laprima
dicinquedate, dadomani a
venerdì5. Poi,appuntamento a
settembreperun’altra
cinquina,dal 21al 25
settembre.Alla basedello
show,le canzoni del disco
«Blackcat».Sulpalco, afianco
di«Sugar»,unasuper band
internazionalecon PoloJones
(ildirettoremusicale), Kat
Dyson,Brian Auger, Doug
Pettibone,Queen Cora
Dunham,NicolaPeruch,
AdrianoMolinari, Mario
Schirilò,AndreaWhitt,Tonya
BoydCannon, Lazaro Amauri,
JamesThompson, Oviedo
DilouteCarlosMinoso. G.BR.

Zucchero,altri showinArena

Dadomani
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